
















Il  paziente “si affida” al nutrizionista; deve “sentire” da un lato empatia per i suoi problemi e dall’altro
avere conferma della competenza del professionista a cui si affida. 
Dopo fase di ascolto (colloquio), che serve a stabilire il rapporto di empatia,  la valutazione dello stato
di nutrizione è il momento in cui il nutrizionista mostra al paziente la sua competenza, guidandolo
verso gli obiettivi concordati. E' un passaggio che alimenta la fiducia perchè il paziente sente di essere
apprezzato come persona, con le sue specificità e non omologato in una casistica.
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